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Goiloquio Rudìnl-Zanardellì - Consiglio di Ministri e la questione africana 

1 DELINDOEUTl j a i ' t B t E 
11 prof, Enrico 'Ferri pubblica nelle Keiiu» 

desfevués un interessante .studio sui «'Delin­
quenti nell'arte». 

Quale è il tipo di delinquenti che l'arte più 
spesse ritrea ? Conviene, prima di tutto, ricor­
dare ohe la scuola penale poiltìva, trascurando 
la tradizioaale olassiflcazione dei delitti, ha 
stabilito una classiQoazìono antropologica dei 
delinquenti, diatinguondoll in cinque categorie, 
delinquente nato, pazzo delinquente, delin­
quente d'abitudine, delinquente d'occasione e 
4elinquente di impeto passionale. 

Ora i tipi più frequenti nelle opere d'arte 
SODO appunto i dalinquanti d'impeto] e i de­
linquenti d'occasiona. 

A questi, campioni di delinquenti l'arte ha 
dato sempre troppa parte, assecondando la vol­
gare inclinazione per cui un malfettore inte­
ressa più che un uomo onesto. E cosi il de­
linquente d'occasione e 11 delinquente d'impeto 
riempiono della loro presenza il teatro ed il 
romanzo. 

L'omicida per amoro contrastato, il quale 
poi prorompe talora nel tentato suicidio;.l'inr 
fantioidio per l'abbandono del seduttore ; l'as­
sassinio per gelosia furiosa ; colui che si r i­
bella per un'ingiustizia subita:: ohi vendica 
l'onore famigliare o l'amor filiale atrocemente 
offeso ; ecco le figure loterassanti del rspar-
torio letterario, pootizzatì, spesso, dulia gio-
Tontù, dalla passione, da una non so quale 1-
«lealità di aogno, 

E ciò che si rivela subito è che l 'arte, se­
guendo da vicino la vita, ha riprodotto i tratti 
più notevoli dei vari tipi di delinquenti con 
una fedeltà spesso meravigliosa, iu mpd.i ohe 
l'antropologia criminale trova in essa una e-
loquente conferma delle sue leorle. 

Un' altra ovvia osservazione è la spropor­
zione della frequenza dei tipi criminali nelle 
arti flsurativa — pittura e scoltnra — e nelle 
arti descrittive — letteratura e drammatica. 
Su 100 quadri, appena uno o due hanno per 
«oggetto una rappresentazione dell' uomo de­
linquente ; mentre su 100 drammi ve ne sono 
90 ricamati sulla (rama d'uno e anche di pa­
recchi delitti. 

Le regioni di questo fatto sono pareothie. 
Non sarebbe facile,'prima di tutto, agli ar­
tisti il trovare compratori per un lavoro trop­
po crudele o ripugnant», ohe potrebbe venir 
allogato soltanto in una galleria. Inoltre (e 
qifl eutra in campo una eau.9a intriaseoa) !a 
pittura a la scultura non possono rappresen­
tare che un attimo fuggente della vita di un 
uomo ; e invece la rappresentazione estetica 
del delitto ha bisogno di una descridone evo­
lutiva e suggastiva delle diverse fasi psichiche 
che. l'anima del deliniiuente attravejsa. 

Ciò non ostante, anche le statue ed i qua­
dri offrono degli utili documenti all'antropo­
logia criminaiei Il dottore Lefort ha publì-
cato uno studio sul tipa criminale secondo gli 
scignziati e gli artisti, egli ha passato in ras­
segna le riproduzioni dei quadri celebri delle 
varie scuole, da questi che raffigurano le leg­
gende bibliche (Giuditta e Qioforne, Caino ed 
Abele, la strage degli innocenti, la passione 
di Gesù) a quelle ohe rappresentano i martiri 
cr'Btia'ii 0 lo scene lìol giudizio universale 
{quali le pitture dell'Oroagna nel cimitero di 
Pisa, e raffresco celebre di Miohelaagelo 
nella Cappella Sistina); e vi ha ritrovato i 
caratteri somatici cbé ànoHe l'antropologi cri­
minale ha accertato nei delinquenti. 

Passando ,illo studi» dei delinquenti nella 
letteratura, bisogna inoominciare dallo scar­
tare i delinquenti obituali, come gli adulteri, 
i falsari, i truffatori ecc., che pur riempisco­
no tante raoiiiccri opere letterarie, ma dai 
quali emer,!nrio appena poche creazioni ge­
niali, corno 11 Don Mani di Byrop, il Vau-
trin di Balzac, il Don Marito di Goldoni; 

Quanto ai delinquenti politici ve ne sono 
»arl e divorai tipi : v'è il delinquente politico 
Perpaeaione che noi troviamo nello «Pri ­
gioni» di Silvio Pellico; vi è il mattoide po­
litico, che ricorre frequente nt'lla pagine di 
Ilostoi wsKi ; vi è il delinquente nato, ohe 
"Opre sotto la baudlara di aa lileale religiose 
politico 0 anelalo i suoi istinti criminali. 

Sono I delinquenti politici (d'occasiona e 

d'Impeto) ohe gopoLijift, Jargaments I cauti 
(Iella Divina Commedia, in cui Inveoo sono 
scarni i tipi dalla delinquenza ordinaria vera­
mente segnalati. 

La Divina Commedia, quindi da questa 
punto di vista interessa assai più 1 penalisti 
della scuola classica, grazie al suo sistema 
penala od alla classi(loazione dei delitti e del 
pe coati, ce non quelli della scuola positivo, 
cui non olTre personalmente notevoli della de­
linquenza comune. 

I delitti di sangue sono, fln dalla remota 
antichità, quelli che offrono all'arte un cam­
po più fecondo, per la descrizione psicologica 
della tempesta di sentimenti e di passióni di 
cui essi sono l'episodio fla'Ue e terrlQcante. 

La tragedia greca si svoìgo quasi intiera­
mente fra l'omicidio e l'incesto, una torma di 
delitto cte, coma la pirateria, è pressoché 
scomparsa dalla vita sociale, almenonello sue 
(orme manifesta. 

Ma la più geniale descrizione dei tre tipi 
di delinquenti è nel drammi di Shahespearo : 
in Maehelh, il dol'nqnente nato ; in Amleto, 
il pazzo delinquente, iu Otello, il delinquente 
di impeto. Sono questi tre documenti umani 
che all'eccellenza dell'arte uniscono un'esat­
tezza d'osservazione quale io scienziato stesso 
non potrebbe superare. 

Macbeth, il oondott'ere scozzese che assas­
sinò il re Duncan e fu poi. ucciso dal Aglio 
della sua vittima, è il tipo del delinquente 
nato, ramo mostruoso ohe sorge dal tronco 
patologico della nevrosi epilettica e criminale. 

Amleto è la personificazione di una forma 
lucida di alienazione mentale ohe arriva sino 
alla aimulazìoiia della follia ed al delitto liiu-
tile, come l'uccisione (ì\ Polonio. 

Otello riproduce cin una precisione mera­
vigliosa il delinquente d'impelo che è press'» 
poco un uomo normale e che uccide perchè il 
suo senso morale e sociale reste provvisoria-
niente offuscato dalla passiono. 

Queslo dramma di Sakespeare, poi rimano 
completato dalla introduzione della cosa crU 
minale, per cui ad Otello si accompagna Jago, 
che è r elemento integrante e decisivo del 
delitto, secondo il fenomeno magistralmonte 
studiato da Sipio Sighole. 

Dopo Sliekespoare, non troviamo più altro 
che figure convenzionali di delinquenti e quasi 
sempre di delinquenti di passione e d'occa­
sione. Soltanto dopo che si sene diffusi i r i­
sultati e le affermazioni della scuola penale 
positiva, l'arie ha creato altre figuro di delin­
quenti nuova e geniali ; nella qual via il Do-
stolevski ha procaduto la scienza, riuscendo 
veramente lo Shaliespeare della psicologia cri­
minale nel romanzo. 

1 PRODOTTI ITALIANI 
N E L L ' E S T R E M O O R I E N T E 

Riproduciamo dal giornale il Sole: 
« SI è con vera soddisfazione ohe jossiamo 

oggidì constatare laggiù una iraportazione ve­
ramente notevole dei prodotti italiani e specie 
•delle nostre manifatture. 

Questi tradloi andranno sempre più svilup­
pandosi, avendo il Consorzio industriale ita­
liano già fatto .sorgere in poco più di un anno, 
sette agenzie d'iniziativa affatto privata: Bom­
bay, Singapore, Hong-Kong, Shanghai. San-
dacha in Borneo, Rangoon o Jokoama e in­
tende, nell'anno corrente aprirne altre a Mel­
bourne, Sydney, Banckoli, Manilla,. Clava, 
Oeylan, Zanzibar, Massauti. 

In tal modo gli esportatori italiani potranno 
contare su una rate di agenzie in tutte la 
piazza principali dell'Estremo Oriente. 
, Tali agenti poi sono autorizzati a far scambi 
fra di loro a seconda delle ricerche sulle va­
rie piazze. É il principio dell'unicità dei pro­
dotti, ammesso dallo statato, che ha concorso 
p.rlflolpalmente alla buona rlesoità dell' im­
presa. 

I mezzi raccolti dal Comitato furono ben 
modesti; 1 primi 30 soci sborsarono come tassa 
d'entrata, la tenue somma di L. 1000, ridotta 
oggi odiraumonia iutispettato dei soci a lira 
650 da pagarsi una volta tanto, col diritto di 
servirsi di tutte lo agenzie aperte e ohe si a-
priranuo naIl'Kstrorao Oriente. 

Per essere poi pratici vogliamo dare an e-

lencp delle merci che gii hanuo preso la via 
per l'India, la Malesia'e loi Cina, - vi ito ohe 
le altre agenzie la Birniania « alappone sono 
di recente Impianto; minio, biacca, colori, ver­
nici, smalti, cementi, cornici artistiche na­
stri, fasce psr mariniti, cappelli di feltro e di 
pelo, bonetti Indiani,, prodoUi farmaceutici, 
cromolitografie, qualche stampato di cotono, 
calzature, cioccolatto, paste alimentari della 
Riviera, crooìina. Fernet Branca, seterie, vini 
di Marsala, chianti e piccolo barolo, telerie, 
tessuti di lana, coperte di lana, formaggi, bi­
scotti uso inglese, carta usuala e carta da si­
garette, conterie, zolfo, burro, laterizi, cora-
raiche, velocipedi, turaccioli, macchino da cu­
cire, stoffe per mobili, lavori di gómma ecc. 

Questi articoli sono spediti specialmente da­
gli industriali del Nord Italia ad eccezione 
della carta da sigarette della fabbrica «lai Liri 
nella provincia di Napoli, e il marsala della 
ditta Florio di Palermo. 

Sarebbe ora quanto mai daslderabila che .i 
moridlonali entrassero a far parte del Con­
sorzio italiano, avendo numerosi prodotti del 
suolo, laggiù molto ricercati, come agrumi, 
agro, mandorle, fichi secchi, uva secca, a spe­
cialmente l'esportazione di uva fresca, ricer­
catissima uell' Estremo Oriente, e che, coi 
nuovi metodi d'esportazione a gràppolo isolato 
In busto di legno finissimo con cotona di 'le­
gno, può farsi senza pericolo di guasto nella 
merce, essendosi grà fatta saperisoze riusci­
tissime. 
3lVi sono anche, industrio dal mezzodì che 
potrebbero venire utilmente esportate su quelle 
piazze: sciarpe e berretti di seta e altri arti­
coli di Sorrento, cremore, aceto e diversi pro­
dotti ohe sarebbe troppo lungo enumerare. 

I meridionali potrebbero para essi stess 
creare an secondo Consorzio servendosi delle 
Agenzi, già stabilita sempre col principio del­
l'unicità del prodotti. 

Si avverte ohe il Comitato interviene per 
nulla negli affari degli industriali, ì quali trat­
tano direttamente colle Agenzie e solo è in­
termediario nel caso di reclami per parte dei 
socio degli agenti. 

L'apertura dalle agenzie ha prodotto anche 
all'infuori di esse un movimento salutare di 
esportazione, tra coloro che, nella speranza 
di poter evitare la tassa d'ingresso nel Oon-
sorzio industriale italiano, si sono rivolti ad 
altri agenti stranieri o anoba italiani. Ciò fu 
inUirettamente di vantaggio e non di danno 
alle agenzìe imperocché la maggior parta di 
quei tentativi eon agenti non ben noti, non 
liescirono a soddisfazione, dagli iudustrialì che 
poi si decisero ad entrare ne| Consorzio. 

Gli agenti tutu dell'Estremo Oriente sono 
autorizzati a ricevere campionari anche dai 
non soci; e ciò per facilitare sempre più lo 
sviluppo della no4ra espoftazione in quella 
regione. » 

L'Italia nel 1895 
^cff!Oc::acos— 

I s t r u z i o n e e l e m e n t a r e 
È costante l'incremeiito ilei numero delle 

scuole e dogli allievi. Il numero degli scolali 
nelle scuola elementari pubbliche è sidito da 
1,546 mila nell'anno l8'71-72 a 2,292,000 nel 
1892-93; vale a dire che si ebbe uu aumento 
del 50 por cento In 20 anni. Ma a que4o au­
mento nel numero degli iscritti non corri­
sponde un progresso egualmente rapido nel-
r istruzione effettiva. 

Il numero degli analfabeti è conosciuto esat­
tamente e misurato dall'esame che si fa ogni 
anno dai giovani di leva, alia età di 20 anni, 
contemporaneamente all'esame della statura a 
delle malattie oJ imperfezioni fisiche. 

E difatti il numero degli analfabeti coscritti, 
che era di 5'? por cento esaminati noi IS l ] , 
à disceso a 39 nel 1894. Questa proporzione è 
Ira le p'ù alte che siano in Europa. 

La legge del 15 luglio ÌSn prescriveva ai 
Comuni di aprirà la scuole in numero suffl-
clante per l'uno e per l'altro aesso e faceva 
obbligo - anche con saczioiii penali - ai pa­
rseti di inviare alla scuola i fanciulli in ala 
da 6 a 9 anni. 

"Sotio corsi ora 18 anni da quella legge; sa 
le scuole avessero potuto essere apette in ogni 

Comune fino dal primo anno della sua pro­
mulgazione, le ultime tre classi di coscritti 
dovrebbero avere avuto il benefizio della scuola, 
e gli analfabeti avrebbero dovuto sparire, o 
quasi, dalla statistiche del reclutamento. 

Slamo ancora molto distanti da una .com­
piuta attuazione dell'obbligo legale. In Ger­
mania G nella Svirzora non si trova più un 
illetterata, neppure sopra mille chiamati alle 
leva militari ; iii Francia so ne contano 8 per 
cento. 

L'Ungheria che, diaci anni or sono, avava 
una proporzione di analfabeti oo.sctitii eguale 
alla nostra, ha preso il passo avanti a noi, e 
il sua rapporto ultimo è solamente di 25 por 
cento. 

I s t r u z i o n e s u p e r i o r e 
Halle Tlniversità abbiamo un numero cre­

scente di studenti; il che por un verso, do­
vrebbe essere motivo a noi di rallegrarci, 
come di un incremento della cultura supe­
riore; ma siccome la nostreUniversità inten­
dono sopratutto a dare protassionlsti nell'av­
vocatura, nella medicina, nell' ingegneria, e a 
praparare professori nella scuole classiche, il 
numero orescenta dei laureati significa un 
aumento di persona disoccupate, le quali non 
saprebbero trovare impiego nei lavori mecca­
nici e nell'attività agricola e industriale. 

Uno studio fatto a richiesta del ministero 
della pubblica istruzione ha dimostrato che il 
numero dei laureati In legge in un anno è 
doppio di quanti possono essere chiamati ad 
occupare i posti ohe divengono vacanti nei 
ruoli della magistratura o per sostituire gli 
avvocati, procuratori e notai attualmente e-
aercenti, che cessano per morto o per altra 
causa. 

La produzione, annuale di laureati in legge 
è di un miglialo circa, mentre il fabbisogno 
è di 500; a così non solo restano disoccupati 
i 500 ohe escono in più quest'anno dalle fa­
coltà legali, ma si aveva già .un residuo di 
500 l'anno scorso, di altri 600 circa fra gli 
usciti or sono tre anni e così via; vi è uno 
stock eccessivo di avvocati che devono darai 
a lutt'altra professioni, e farsi, mediatori di 
affari o giornalisti ecc. 

Un eccesso di avvocati si lamenta anche in 
altri paesi, il prof. Lex's, dell'Università di 
Gottinga; ha dimostrato ohe nei Regno di 
Prussia bastorebb» una presenza media di due 
mila studenti per coprire annualmente i posti 
vacanti nella magistratura, neili uffici gover­
nativi pei quali si richiedono licenziati In leg­
ge, e per tenere al completo il ruolo degli 
avvocati ecc. Invece di due mila, gli studenti 
della Faci Ita di diritto nel Regno di Prussia 
sono circa 3 mila. 

Similmente i laureati in mailioina sono II 
doppio circa di quanti potrebbero bastare a 
mantenere al completo il ruolo del modici a 
Chirurghi esercenti : il quale ruolo e già molto 
carico in Italia, essendo OS ptr 100 mila abi­
tanti, tra modioi e chirurghi, mentre se ne 
contano soli 40 in Francia, 34 in Austria e 
32 in Prussia per l8 stessa popolazion'e. Trala-
sc'o di riferirò le cifro Ae]ìa. merproduoUon 
dagli ingegneri ed architetti, massime nel mo­
mento attuale, di poca atiività della pubblica 
e privata edilizia. 

Corriere dell'Estiro 

F r a n c i a 

Telegrafano da Parigi : 
Le Casse di risparmio continuano a vendere 

titoli di rendita francese par sfuggire alla 
progettata tassa. 

CIÒ produce una certa depressione sul mer­
cato francese, malgrado la reazione dalle 
grandi Banche, Impegnate a sostenere i detti 
titoli a qualunque patto. 

A u s t r i a - U n g h e r i a 
Talografano da Vienna : 
Ieri il conte NIgra, ambasciatore d'Italia 

ebbe un colloquio di un' ora col eonta Qolu-
chowski, ministro degli osteri. 

Il conta Migra sarà iuVil.ato a tutto le riu­
nioni o banchetti uffleiali che avranno luogo 
alla Borg, niantro non a tutto le dette riu­
nioni assistevano gli ambasciatori delle allro 
poteozo. 

CiSOEZIOjmSfflEK) 
Al C o m u n e , a l l a P r o v i n c i a ed a l i » 

C a s s a di R i s p a r m i o di P a d o v a . — 
M e m o r i a l e del R e t t o r e m a g n i f l c o 
C A R L O P . F E R R A R I S . 

Ci fu gentilmente inviato un esemplare 
del Memoriale, che ((uì sotto piibbiicliiamo, 
e che,, per la sua iiiiportànza non può a 
meno di richiamare tutta l'attenzione dei 
lettori. 

Due miei illustri predecessori, il compianto 
prof. Emilio Morpurgo con una pubb'icazione 
fatta nel 1881 e 11 prof. Giampaolo Viacovlcl» 
con tre pubblicazioni falle nel 1887, 1889 e 
1890 (quest'ultima assai ampia, particolareg­
giata nelle proposte e corredata di tavole) 
promossero efficacemente la costituzione del 
Consorzio Universitario di Padova. Nell'inter­
vallo, con un pregevolissimo scritto adito noi 
1887, il prof. Giulio Alessio giovò notevol­
mente alla nobile causa. 

La sapiente preparazione ebbe un primo 
risultato nella dellboraziono presa dal Consi­
glio Comunale di Piidova nel 1890, essendo 
sindaco l'on. Pasquale Colpi. Dopo splendida 
relazione dell' avv. Antonio Marzolo, il Con­
siglio votò un annuo concorso di L. 15,000 per 
un trentennio. 

È inutile il narrare par quali motivi non si 
andò più oltre nell'attuazione del progotto. 
Ho parò potuto cogliere un frutto di quella 
deliberazione, .ottenendo che il Governo, il 
Comune e la Cassa di Risparmio di Padova 
facessero la convenzione 11 Marzo 1893, ap­
provata con la Ipg.̂ e 18 Giugno 1893,. N. 346, 
che procurò i mezzi pecuniari per la costru­
zione della nuova Scuola d'Applìoaziono per 
gli Ingegneri nel palazzo ex-Cavalli (comune­
mente detto ex-Oontarinl). La Cassa di Ri­
sparmio anticipò la somma totale (L. 180000) 
all' ammortamento del mutuo concorrono il 
Governo con annue lire 120000 ed.il Comune 
con annuo lire 4,530.85 per un quindicennio. 

Compiuta questa Scuoio, mi pare giunto il 
momanto di riprendere la questione del Con­
sorzio unlver.^ltario. 

Non mi fermerò a dimostrarne l'ulilità; 
nulla potrei aggiungere a quanto ottimamente 
dissero i prelodati miei pra le.'iessori e il pro­
fessore Alessio. Ma oramai ne è divenuta ur­
gente l'attuazione, perchè la dotazione gene­
rale dell'Università e quelle speeiai dai sin­
goli Istituti scientifici, già esigue, sono r i ­
dotte da alcuni anni di un decimo, e quindi 
sono divenute affatto inbufllclent:; né le con­
dizioni dal bilaueio dello Stato, rasa ancor 
più disastrosa da recenti ben noti avveni-
manti, ne permetteranno un prossimo au­
mento; anzi è da porsi in dubbio che possano 
ricostituirsi le dotazioni normali (quali erano 
alcuni anni or sono. Dunque occorro provve-
dfre.e presentarsi ben armati a frontegg are 
qualsiasi futura eventualità. D'altra parla nel 
lavori edilizi da me Iniziati e compiuti, e che 
ricordai nelle mie relazioni sul principio dai 
quattro ultimi anni accademici, ho esauriti 
tutti gli espedienti che con non.lieve fatica 
potei ritrovare par rlraadlaro all'insuffleienza 
dei mezzi disponibili ordinari' ai altri non 
potei rintracciarne, tantopiu da ohe le con­
dizioni .finanziarie non permetterebbero al Qo-
vorno neppure di darmi nuovi assegni straor­
dinari in aggiunta a quelli, che generosa­
mente mi favori per alcune fra le opere più. 
importanti. 

Prima di procederà oltre, dichiarerò subito 
che lo bramerei promuovere un Consorzio lo-
cale fra Comune, Provincia e Cassa di Ri-; 
tparmio di Padova (1), e non uu Consorzio in-; 
terproyinciale. Non credo che per ora almeno, 
pos.sa un Consorzio interprovinola'e costituirsi. 
Nessuno ne esiste In Italia ; quello delle pro­
vinole ox-napolelane per l'Università di Na-
poU, la sola eccezione a questa regola, noB 
ha finora che una esistenza nominala è noni 
può citarsi come esempio. Abituato a non ri­
nunziare al bene per desiderio del maglio. 

(1) O.^servo, Sfiiza chiodc-ro esplicitamente 
di seguirne l'esemplo, ohe ai Consorzi di 
Messina e di Mo.lona pariecip'i anche la Ca­
mera di Commercio. 

http://ed.il


\a8cio di correr dietro all'ideale per afferrare 
il reale. , 

Agsiungo poi ohe non spero neppure di 
portar, (0 a compimento anche la costituzione 

•del Óbnàorz'io lucale. Ne conosco le dfmcòUà 
pratiche: ooooire Inoltre una completa'pre» 
parazlone, che richiederà un certo tempo. 
Ora I giorni del mio rettorato sono contati ed 
è necessario che altri asgiima ,la faticosa ca­
rica, portandovi più gagliardo iniziative e più 
attiviti che a me, distratto da troppe cure, 
onaal non sia concesso. 

Ma non voglio che trapassi inutilmente un 
altro anno : ecco il ,solo ,scppo di (luesta . mia 
pubblicazione. 

Ooraincio dal presentare, perchè serva di 
eceitamonto, di esempio,o di norma, un com-

' ple^o prospetto di ,tutll 1 Consorzi univisrsìtari 
esistenti in Italia. Sono disposti in ordine cro­
nologico, secondo la data dell'atto costitutivo 
attualmente in vigor», che viene esattamente 
indicata; e per ciascuno è data notizia, al­
meno per quanto potei accertare, della du­
rata, degli enti ohe lo compongono, de! con­
tributo di ciascuno di questi, a del contributo 
totale. ì-Xf:, 

Il ' 
La prima domanda, ohe naturalmente si 

presenta ed a cui occorre rispondere per de­
terminare 41 fabbisogno annuale,, è la seguen­
t e : ^per quali provvodiraenli dove 11 consorzio 
fornire,! mezzi? , 

Secondo il noio parere, conforme del resto 
allo condizioni attuali dell'Università, quelli 
sarebbero di duo ordini ; gli uni si riferireb­
bero al fabbricati, gli altri all'arredamento 
degli Istituti.^ 

Senza voler dare un'assoluta preferenza a 
determinati bisogni, o voler negare che a|tri 
he esistano pur veri e degni di essere soddi­
sfatti, lo credo di potar mettere ìntianzl come 
più ui;genti i seguenti ; 

I. Quanto ai fabbricati. 
1. Creazione di un nuovo Istituto dì Chi­

mica generale o ampliamento dell'attuale, ove 
tutto, è insufficiente, laboratòri, aula per le 
lezioni, eco. 

a. Creazione di una Clinica psichiatrica, 
•Sufficiente pei bisogni dell'ins.egnamento, in 
luogo dell'attuale, che non risponde a nessun 
precetto scientiQco ed igienico. 

3. Creazione di un padiglione di isola­
mento per ie infette nell'Istituto ostetrlco-gl-
ae'oologlco, che ne sente la mancanza con 
grave suo danno. 

4. Creazione di una nuova ala (munita an­
che di aula per le lezioni) nella Scuola di me­
dicina a S. Mattia, per collocarvi gli Istituti 
di Patologia generale e, dì Medicina legale, 
col ohe ai renderebbe possibile l'ornai indi­
spensabile ampliamento degli Istituti di Igiene 
e di Materia medica, che si trovano vera­
mente a disagio. 

II. Quanto allo dotazioni. 
Dovrebbero essere sussidiati : 
1. permanentemente: 

a) l'Istituto di phimica generale, in rela­
zione all'ampliamento dei locali ; 

6) l'Istituto ostetrico-ginecologico, che ha 
una dotazione inferiore a quella delle altre 
Cliniche principali ; 

e) la Clinica psichiatrica, che ora non ha 
dotazione speciale ; 

d) la Scuola di Applicazione, che colla 
sua dotazione di lire 14&00, tale almeno di-
tehtei'à col nuovo bilancio, ridotte a nette 
lire 13050 dalla sottrazione del decimo, e colla 
forte spesa per illuminazione e ri.-icaldamento 
ed acqua potabile, non può procurarsi un ma­
teriale scientifloo corrispondente ai progressi 
odierni (1). 

2) saltuariamente gli altri istituti, e su­
bito, prima degli altri : 

a) l'Istituto fisiologico, che è privo di 
materiale indispensabile per le ricerche, men­
tre è ben fornito di nuovi locali; 

6) l'Istituto mineralogico, che ora ha pure 
abbondanza di locali, perchè occupa parte di 
quelli lasciati liberi dalla Scuola di Àpplica-
jione nel palazzo universitario, ma manca In 
modo assoluto di scaffali per disporre le nu­
merose ed impoi'tanti collezioni ; 

e) le Scuole di'Magistero presso la Fa­
coltà di Scienze matematiche, fisiche e natu­
rali e presso la facoltà di lettere e fllosoBa, 
ohe non hanno mozzi per la compra del libri 
indispenBabiii per le esercitazioni degli allievi. 

Ripeto chetale enumeraz.oue non è tassa­
tiva e che non escludo l'esistenza di altri bi­
sogni altrettanto legittimi e pei quali sarebbe 
glustidcato un assegno: ma bisogna necessa­
riamente imporsi qualche limito fin dal pri.i-
oìpio. 

Avverto ancora: 
• a) che per la Clinica psichiatrica, pur ri-

ooverandola in nuovo locale, potrebbe sussi­
stere l'attuale concorso dell'Ospedale civile 
Beli suo mantenimento; 

. 6) che, aumentando l'assegno all'Istituto 

(1) Sui bisogni della Scuola di Applicazione 
veggasi li memoriale a stampa, l'edatto dal 
Settore, e dal Consiglio delia scuola il 12 no­
vèmbre 1895 e mandato al R. Ministero della 
plibblloa istruzione ed alla Commissione della 
Camera dei deputati per il progetto di legge 
anli^autonomia delle Uiiiversllà o degli Istituti 
superiori. 

ostatrioo-ginepologlco, ai potrebbero 'regolare 
meglio (od én necessità vivamente sentita) i 
suoi rapporti coli'Istituto degli Esposti, e si 
potrebbe tenerlo aperto come Ospizio di ma-, 
temila per 11 Comune e la Provincia di Pa­
li ova anche durante le vacatiss aututìball"(cloè 
dal 1 Agosto al 20 Novembre, secondo 1 ter­
mini fissati dal vigenie contratto pel mante­
nimento delle Oliolohe) senza ulteriore spesa 
da parte dell'Ospedale civile e del- Comune, 
risolvendosi in pari tempo una controversia 
non ancor definita fra il Comune, la Provin­
cia e l'Università rispetto a quel provvedi-
tpento. 

m. 
Bi quale somma dovrebbe annualmente di­

sporro il Con;!orzio per prov.ttdereiialle apese 
'suinilicate ed,a, quelle'che si presentassero ne­
cessarie in seguito? 

Una preo'sa risposta alla domanda non può 
farsi so non in seguito a progetti concreti, 

Tuttavia ciò non; dovrebbe impedire la for­
mazione del Consorzio; così a Pisa fu costi­
tuito, predeterminando polla Provincia e la 
Cassa di Risparmio, ma non pel Comune, il 
contributo annuo. 

F lo slesso si potrebbe faro anche la Pa­
dova. 

Dirò di passaggio che quando nella mia re­
lazione sull'anno scolastico 1894-95, letta nol-
l'aula magna il 5 Novembre 1895, io manife­
stai il proposito dì chiedere il concorso anche 
della locale Cassa,di Risparmio, mi|fu ossior-
vato che lo statuto di essa non consente la 
destiuaziono dei suoi utili a scopi d'istruzione. 

Ma è agevole rispondere che essendo .tale 
statuto approvato con R. Decreto e dovendo 
lo statuto del Consorzio èssere approvato nello 
stesso modo, può un R. Decreto rpodifioare 
quanto prescrive, un altro e quindi.la difficoltà 
viene risolta agevolmente. 

E sull'opportunità, del .(joncorso della Cassa 
mi astengo dal dire..parola:,l'oculata ammini­
strazione di quel torte istituto comprenderà 
meglio dì tutti che sarebbe il primo ad av­
vantaggiarsi dì ogni incremento economico 
.portato, alla cit'A. dal maggiore sviluppo della 
vita universitaria. i 

Se poi mi fosse lecito manifestare un'opi­
nione sulla somma annuale occorrente, cre­
derei che potrebbero bastare lire 40 mila, cioè 
all'incirca quanto dà ili Consorzio.unìverslta-
rio di Pavia, mentre pure in quell'Università 
è inferiore alla nostra per numero di studenti 
e di Istituti,.mancandovi una completa Scuola 
•di Applicazione. 

La somma.-dovrebbe dividersi in tre parti: 
a) la prima'servirebbe come assegno.per­

manente a determinati Istituti; ne ho ricor­
dati sopra alcuni; 
- ;.')) la seconda servirebbe: por dar sussidi 
straordinari e saltuaii agli Istituti di mano, in 
mano ohe ne abbisognano: la distribuzione ^ si 
farebbe annualmente nel bilancio preventivo; 

o) la terza servirebbe per ammortizzare 
li mutuo da contrarsi per i nuovi ediflzio per 
pagare rateatamente gì'improsarii, che ne fos­
sero assuntori. 

Quest'ultima quota, nel primo anno, mentre 
si preparano i progetti per le nuove costru­
zioni, potrebbe essere devoluta a benefizio de­
gli Istituti più bisognevoli di sussidi. 

Non mi dilungo in ulteriori particolari.'.Scopo 
di questo mio scritto è soltanto rlpresentare il 
problema del Oorsorzìo agli Enti locali inte­
ressati: 1 capi di questi, valorosi ammiaistra^ 
tori, sapranno,formulare proposte .concrete e 
pratiche corrispondenti ai bisogni universitari 
accertati mediante accurata indagine, nella 
quale io II aiuterò di buon grado: ed il mio 
successore potrà stipulare con ossi gli accordi 
definitivi. 

Paiova, 6 Aprile 1896. 
CARLO F. FERRARIS 

Ucltore aiiignilico dellii il. llnivrr.sil!i di l'iiilovii 
(Seguono le tabelle ed il prospetto cronolo­

gico di tutti i Consorzi universitari esistenti in 
Italia). 

ESPOSIZIONE. GENEREE ITAII0A 
• "-• . I N ' T O ' F i I N O 

nel 1 8 9 i 

COMITAXO .ESECUTIVO 

jRONAGA DELLA ""ROVINCIA 
(NÒSTRA OoKlilSPONDENZA) 

Albighasego , 1 4 . — aestd di un Sin­
daco. — 01 scrìvono ; 

i^X.J II giorno 13 corrente doveva aver luogo 
una seduta consigliare per la trattazione d'im­
portanti argomenti. 

All' ora stabilita i signori Consiglieri erano 
radunati in numero di dieci ; numero le­
gale. 

Ma 1' onor. Sindaco ohe li aveva convocati 
invece di recarsi a presiedere l'adunanza, di-
vertivasi a passeggiare fuori del Mimiclpio fu­
mando voluttuosamente il suo virginia. , 

Quindi 1 Consiglieri lo pregarono a voler 
compiere il proprio dovere; ma il slg. Sin­
daco, rispose di non essere temuto a fare il. 
comodo altrui. 
: I Consiglieri tornarono al Municìpio e, pro­
testando, .si sfliolserp, , .. ,, 
I Ohe ve ne pare, o signori elettori? 
i Quanto starebbe bene in petto a codesto 
premurosissimo Sindaco la Croca di Cava­
liere 1 

Da parta nostra aggiungiamo che il caso è 
veramente puovo. 

Ci si comunlcn la seguente Circolare del 
Comitato esecutivo, preceduta da una lettera 
del medesimo, che pufe riportiamo: 

PREQ. STO. DIRETTORE, 
Memore della cordiale unanime adesione 

offerta dalla stampa Italiana al progetto d'una 
Esposizione Generalo da tenersi in Torino nel 
1898 por commemorare solennemente il cin­
quantesimo anniversario della proolamaziono 
dello Stattuo, il Oemitato Esecutivo non du^ 
bita cbo la S. V. vorrà attivamente, coopera-
ro alla preparazione della'patriottica improsa 
e La richiede di volergli accordare il preiio-
sisslmo contributo della diffusione per mezzo 
del.suo reputato giornale. 

Le :occluda intanto un comunicato, sotto 
forma di corrispondenza da Torino, invocan­
done dalla Sua cortesia la pronta pubblica-
ziona. ,. 

Ringraziando, e con la massima considera­
zione 

Il Presidente 
T. VILLA 

X 
Torino , 15 A p H l e l 8 9 5 . 

Come era nei voti della grande maggioranza 
della popolazione, il Comitato Generale della 
Esposizione Generale, Italiana in Torino nel 
1898 - adunato sotto la presidenza di S. A. R. 
il Duca d'Aosta - deliberò alla quasi unani­
mità che la.Mostra stessa debba aver luogo 
nel magnifico parco del Valentinp, dove già si 
tenne la Esposizione nel 1884. 

Risolta cosi felioamento la qijestlone della 
ubicazione, la cittadinanza torinese offro con 
rinnovellato slancio il suo obolo alla sotto­
scrizione delle 'azioni, eccitata anche dal tatto 
che il Munìoipio votò un coacorso fisso di 
mézzo milione, che sarà notevolmente aumen­
tato poi con la cifra che in più di questa 
somma sarà data dall' aumento dei dazi negli 
anni 1897 e 1898. ' 

Ogni giorno pervengono al Comitato promo­
tore partecipazioni di ragguardévoli contributi 
votati da altre óitià e provincle d'Italia, nel 
nobile intento di concorrere alla miglior riu-
solta della commemorazione cinquantennaria 1 
dell'elargizione dello Statuto. ; 

Il Comitato Esecutivo dell'Esposizione ha 
già stabilito di dividere la Mostra nello se-i 
guentl dieci grandi divisigni, alla cui organiz­
zazione pensano e provvederanno numerose^ 
Commissioni speciali: 

i. Belle ArU. 
il. Arti Llbe'rali. 
III. Previdenza ed assistenza pubblica. -

•Igiene-
IV. Industrie Estrattive e Chimiche. 
"V. Industria Meccanica e Galleria del 

lavoro. j 
VI. Eleitricità (Intel''nazionale). 
VII. Industrio Manifatturiere. 
Vili. Agiieoltura, Zootecnica, iprodottì Ali­

mentari. 
IX. Lavoro degli Italiani all'estero, O0.I0-

hle Italiane. 
X. Sport. ' 

Le C mmissioni dovranno attendere al­
l'organizzazione ed all'ordinamento dì queste 
divisioni son già quasi tutte dominate e com­
prendono forse on migliaio e mezzo di per­
sone, scelte fra le più competenti ed autore­
voli in ogni materia, in ogni genera d' arte, 
di studio, di produzione. 

•Si darà un larghissimo sviluppo alla inte­
ressante sezione in cui ci si presenterà il la­
voro delle colonie italiane e degli italiani al­
l' estero. I Ministeri degli Esteri e d'Agricol­
tura e Oommeroio hanno promesso tutto il 
loro concorso per la riuscita ed il successo di 
questa parte della Mostra. li 'Ministro d'A­
gricoltura e Commercio ha concesso all' Espo­
sizione intiera il suo alto patronato. 

La divisione dell' Elettricità sarà interna­
zionale e presenterà un interesse massimo. 
Si sa già, ad esempio, che varie Case stra­
niero., faranno itnponenti impianti elettrici, 
spendendoi alcuno centinaia di.inigli..aia;di lire. 

Mail Comitato. Esecutivo dell'Espcsizione 
sa benìssimo quanta importanza, abbia la parte 
ciroenses nel buon esito d'una Esposizione. 
Perciò esso studia tutto un piano di feste e 
cìivertimenti, in cui avranno gran posto la 
rievocazipnì dell' epopea italiana. Gli studenti 
già annunciarono il ipro intendimento dì rie­
vocare i festeggiamenti delie Olimpìadi. 

Torino sarà nel 1898 sede di concorsi 0 gare 
internazionali di l;iro a seguo, ginnastica, 
scherma, nautica, musica ed in ogni genere 
dì sport, e già si parla d'una riunione di so­
cietà militari, d'un torneo di laven-iennls, 
d'un gran mercato internazionale, d'una as­
semblea mondialo degli amisi della pace, ecc. 
ecc. Furono pur già proposti un .Congresso 
internazionale di studenti, un Congresso mon­
diale di chimica, industriale e, mproìlogia, un 
Congresso di maestri e maestra, un Congresso 
cinegetico, ecc., ecc.. 

Il Comitato penserà in tempo ad ottenere 
grandi riduzioni ferroviarie e facilitazioni di 
soggiorno in Torino, la cui ospitalità, larga e 
schietta, è tradizionale. 

CRONACA BELLA CITTA 
Coinmcmora2;iono 

per i nostri soldati morti In Africa 
Ai cenni fatti negli scorsi giorni sulla ini­

ziativa dì alcune signore e dì egregi cittadini 
per una pietosa commsmorazione del noatr 
soldati morti nella guerra d'Africa, dobbiamo 
oggidì aggiungere alcuni,dettagli utili a sa­
persi da chi Interverrà alla pia oorìmonia. 

Abbiamo altresì pubblicato che alla spese 
inevitabili por organizzare la commemorazione 
oon quella . moata-solennitàc riehiesta—dalla 
grande sventura, vi concorreranno le offerta 
spontaneo dei. cittadini, offerte che si è gen­
tilmente Incaricata dì ricevere la Banca in Ac­
comandita G. Romiati e C. 

Ora sappiamo che per eseguire le disposi­
zioni'del Comitato ohe ebbe l'iniziativa, hanno 
accettato di adoperarsi tre egregi giovani, 
cioè il conto Giuseppe Bernini, Il signor Ugo 
Rosahelli, ed il marchese Leonardo Orologio. 
Il comandante della Divisione Generale Rime-
diotti accogliendo con somma cortesia e con 
squisita condiscendenza gli oflici fatti perso­
nalmente dal comm. Carlo Maluta 0 dal conte 
Vettore Giusti, ha destinato il Tenente d 'ar­
tiglieria sig. Hesso ad unirsi ai predetti si­
gnori per la migliore riuscita della solenne 
cerimonia funebre. 

Ormai tutto le disposizioni sono in vìa d'e­
secuzione. La solennità avrà luogo sabato 18 
corr. alle ore 10 nella Basilica del Santo. Vi 
interveranno tutte le Autorità invitale oon 
speciali biglietti. 

Il comandante la divisione militare, gli uffi­
ciali ed una parta della guarnigione in tenuta 
di parata. 

La messa del Perosi sarà eseguita con la 
massima solennità per cura della presidenza 
della Veneranda Arca del Salito. La banda 
militare accompagherà la truppa sino alle 
porte della chiesa, e la fanfara militare av­
viserà con squilli di tromba 1 momenti dì mag­
giore raccoglimento. 
• Si potrà accordare a posti rìservatìconbi-
gììettì vendìbili alla libreria Druciier, ed in 
chiesa mediante il pagamento di lire 2 a be­
neficio dei foriti d'Africa. 

Intervendo altre disposizioni, si faremo pre­
mura di pubblicarle. 

• ' • 
Famig l i e noblir e titolate. 
n Pfefjtto della Provincia di Padova av­

visa ohe l'elenco definitivo delle'famiglie no­
bili e titolate delle Provincie Piemontese venne 
approvato oon R: decreto 27 giugno 1895. 

Un esemplare di detto elenco, a cominciare 
dalla data dal presente avviso, resta deposi­
tato per un mese nell'ufficio di questa Pre-̂  
fettura a disposizione dì chiunque voglia pren­
derne cognizione. 

Spirato.il mese l'elenco diventerà esecutivo 
a sensi a per gli effetti dell'art. 13 del R. de­
creto 11 decembre 1887 N. 5138, serie 3. 

Sì ricorda inoltre 11 disposto dell'art. 186 
del Codice penala circa le eventuali usurpa­
zioni di titoli 0 predicati nobiliari. 
• Il presente avviso verrà inserito nel foglio 
degli annunzi legali della Provìncia. 

Art. 14 del Regolamento 15 giugno 1889. — 
Gli elenchi speciali originali, così' approvati, 
saranno stampati e diramati alle autorità go­
vernative, fatti di pubblica ragione e servi­
ranno di norma alle autorità, agli uffici di 
stato civile ed ai notai per l'esecuzione del­
l'art. 18 del R. decreto 11 decetnbre 1887 
N. 5138, serie 3. sulla Consulta Araldica, e 
degli art. 54 e 125 del R. decreto 15 novem­
bre 1965 n.'2602 sopra lo Stato civile,, a del­
l'art. 43, serie 3, del R. decreto 25 Maggio 
1879 N. 4900, serie 2., sul notariato. 

Art. 13 del R. Decreto 11 dicembre 1887 
N. 8138. — Nessun tltslo'nobiliare sarà attri­
buito nella pubblicazione ufBciaie e sulle ma­
tricola del pubblici funzionari, se non quando 
risulterà della sua.iscrizione nei suddetti re­
gistri. 

Art. 186 del Codice Penale vigente. — 
Chiunque porta indebitamente, a pubblica­
mente la divisa 0 i distintivi di una carica, 
di un corpo 0 di un ufllcìo, ovvero sì arrogi 
gradi accademici, onorificenze, titoli, dignità 
0 cariche pubbliche, è punito oon la multa di 
L. 5Q a L. 1000., 

Il giudice può ordinare che la sentenza sia 
pubblicata per estratto in un giornale da lu 
designato a speso del condannato. 

,.% .' 
, Comizio Agrario di Padova-

Sabato 18 corr. p. v. alle ore 13 conferenza 
gratuita indetta da questo Comizio neila sala 
dell'Associazione «Savoia» in Via Maggiore 

'che sarà tenuta dal Prof. ^Enrico Verson il 
.quale parlerà: Sulla covatura del seme e sul 
governo dei hachi. 

U n a circolare importante . 
, lì Sìtìdaoo dì Padova porta a pubblica co-
'noscenza la circolare ministeriale 28 Marzo 
1896 N. 14166-1390 Div. I Reg. Otv. concer­
nente gli atti dì Stato Civile distrutti in Pa­
rigi negli incendi della Comune del 1871. 

Il sindaco : BARBARO 

Circolare 
«Durante 1 rivolgimenti politici del 1871 

vennero distrutti tutti gli atti di Stato Olvilo 
ricevuti anteriormente al !• Gennaio I86O1 
nello Mairles di Parigi e dei Comuni comprasi 
nella cinta' fdrtlfl'cata dì queìl'a Città, mentre 
gli Atti dì Stato Civile ricevuti dai !• Gennaio 
1870 al 25 Maggio 1871 nella Mairles del 12 
circondario (Beròy). Per provvedere alla rico­
stituzione di tali Atti tu istituita una apposita 
Ooramissione che ha sede in Parigi, Qual Hen 
ry, N. .30. . 

«Ora i l R . Ambasciatore neila detta Città 
ha fatto conoscerà ohe ilo funzióni dell'indi­
cata Commissione cesseranno coi 6 Giugno 
p. V., ocbeperc iò colotéV che prima di tale 
epoca non avessero avuto cura di indirizzare 
alla Commissìonft medesima, coi relativi do­
cumenti, le domande per ricostituzione degli 
Atti di Stato Civile che rispettivamente lì ri­
guardano, dovrebbero poi rivolgersi alla com­
petente autorità giudiziaria e sopportare quindi 
le spese d'un giudizln. 

« Rendo di ciò informate le S. S. L. L. il­
lustrìssime per opportuna norma, e al tempo 
medesimo, perchè possano più agevolmente a-
verne notizia coloro al quali interessa, stimo 
conveniente di presorivore che ciascun i Pre­
tore, appena ricevuta le presente, là oomn-
nlohl in copia agli Ufficiali di Stato Civile'dei 
Comuni del rispettivo mandamento, con In­
vito a darle la massima pubblicità, 0 che ì 
Procuratori del Re invigilino da parto loro 
che a siffatta prescrizione i Pretori ottempe­
rino con ogni diligenza e sollecitudine. 

Per il Ministro P. RONOHBTTI». 

.% 
Nozze . 
Uioeviarao da Milano graditissima parteci­

pazione delle nozze ieri avvenute tra il chia­
rissimo signor VITTORIO ZANOLINI, nostro a-
mloo, e la gentile signorina AMINA SIMONL 

Sia pronubi all' avventurata unione i voti 
degli:amici per un felice avvenire. 

Il portico dei Servi . 
Dà parecchi giorni è inconilnolata l 'opera 

di ristàuro del Pòrtico del Servi, che, a giu­
sta ragione, si può dire lì più ber portico 
della nostra città. 

Ciò non. impedisce che sia pure 11 più di­
sgraziato. 

Non e 'è ditatti alcun altro punto'del ca­
seggiato patavino: che subisca come detto por­
tico gli iiffetti vandalici dei vagabondi not­
turni, ohe si dilettano a menar bastonate sul 
•muricciolo ('seghetta^ non appena ristauratn 
perscrostarne l'ìntonacoi; più ad imbrattarne 
le muraglie con scritturazioni 0 sgòrbi, anche 
osceni, a carbone. :•' 

•Nei periodo.dì parecchi anni quel portico 
'si è ristaurato più volte, ma è succeduto sarar 
pre lo stesso. Pochi giorni dopo ;: ma ohe pò­
chi?, lanche, un: solo giorno dopo la canaglia 
taceva i' opera sua ideVastatriòa, sena» ohe ì 
oosidetti vigili isìano mai riusciti a cogliere 
sul fatto neppur uno dei;marìuolì 11 ' 

Che.debbaessere sempre così I 
Meno male!,Si dice ohe questa volta tutta 

l'orlatura della lunga banchina sarà coperta 
di pietra v'w&fmasegnaj. ;• .1 

Ma ohe monta? . . . Ivandaii che hanno 
1 . . . polsi più-duri deiie masegna,•riusci­
ranno a devastare anche queste. <••••• 

Oh I i . . . vandali 1 
. - . 

Guida Commoreia le . 
Dallo Stabilimento Tipografico Oiescini i 

testé uscito un libro.interessantissimo'e assai 
utile per tulle le classi di cittadini, ma special­
mente per la classe ;dei commercianti.. ,! 

Appunto s'intitola Guida Commeroiale della 
città di Padova, ma vi sono annessi elenchi 
dei professionisti, uffici pubblici e relativo 
personale. ; • . 

La Ouida è compilata per cura del si­
gnor CWtarin, ed è assai commendevole per 
la disposizione della materia, per l'abbon­
danza ed esattezza delle indicazioni, ed anche 
per la chiarezza dei ti(ii, per cui riesce pronta . 
e più facile la ricerca delle ubioazionì e dei 
ricapiti. . ., 

Di questa Guida, specie di vade-meeuta 
cittadino va data lodo al signor Ohitarini'Se 
noi gliela tributiamo ben volentieri, pronostiì 
canaio che la sua utilissima compilazione di» 
venterà tosto una specie d'indispensabile, 
non solo per tutti 1 banchi di commercio, ma 
ben anco per lo studio di tutti 1 professioniati 
e di tutti gli uomini d'affari. 

TruHatori di biciclette, 
L'autorità dì P.i S. riuscì a scoprire e de­

nunciare certi Bonattì Agostino e Dal Fratello 
Giovanni autori delle truffe di 2 biciclette :a 
danno dei negozianti Augusto Gatto e Franco 
Francesco. 

Le due macchine furono impegnate al Monte 
dì Pietri di Padova. ' 

, : A • a 

Incendio. 
A Terrasaa Padovana s'incendiò ac.cìden-

talmento 'un casolare della contessa MatJJ, 
Bragadln, affittato a Lorenzo Bisacce. 

La prima ebbe un danno dì 1200 lire - Il 
secondo di 1600. 

Nessuna disgrazia, 
I danneggiati sono assicurati. 
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Consiglio ComuMale 
Abbiamo ricevuto dall' Ulttstrissimo siguor 

Sindaco conte Barbaro l'ordioo dol giorno 
pel quale ò ooQVOoato nei giorni 23, 24, 27 e 
"28 oorr. meso, alle oro 4 poro, il Consiglio 
Oómunale in sessione ordinaria di Primavera. 

L' ordine del giorno contiene argomenti im­
portantissimi, fra i quali notiamo subito ; 

il riscatto del Gaz ; 
concessione gratuita fino alla flne d'anno, 

dell'acqua potabile per i- nuovi abbonati del 
subufbio ; 

conferma degli impiegati del dazio ; 
nomina d. un segretario e du& vice-se­

gretari al municipio. 
Daremo domani l'intero ordine del giorno. 

^\ 
A Mes t r e . 
Leggesi nsii'Ailrialioo di questa mattina 

olle alcuni nostri concittadini vanno forman­
dosi in comitiva per recarsi a IMestro in occa­
sione delle prossime feste. 

Faranno parte delia comitiva fotografi, pub­
blicisti eco. eco. 

^ S T A T O CIVILE DI P A D O V A 

• 7 lIolicitliHO (liìl 3 
NASCITE . - Maschi N I - l ' n n r a i n o H. a. 
MOUTl . - Bi'iger.ti All'itelo di Giispare ann i 6 3 nciin-

zianlc riconiiigalfi. 
Menciilo bill .Molla Giulia Tu G i a c o m o ann i 4 5 casaìin;^';i 

coniugata. 
Loro Slelano di IMcli'o anni 1. 
Perazin Sanjc la Giacomo iuiai 7! villico conlugiilo. 

di Padov.i. 

B O L L E T T I N O 

ddle pnbbU«a2ionI matrimoniali 
del 12 At)Hle Ì 8 9 6 

Prime imWicazimi 
'Danieletto Girolamo di Giuseppe facchino 

• eon Rossetto Rosa fu Antonio straooivenrtola. 
, Braucaleon Attilio di Eugasiioipaijrnochiera 
con Bertiato Fiorenz» tu Angelo lavoratrice 
>|n maglie. 
u. Oanella Luigi di Giuseppe agente mereiaio 
.OOB Ojiemonese di Giuseppe sarta. 
,:: Caliogari Cornelio di Antonio viaggiatore 
• di commercio con Levi Olga di Moi^è •casa-
tlinga. > : ' 
\;\ Reginato Egildo fu Domenico muratore con 
Martini Adele di (Jarlo sarta. , 
•J Noventa Luigi-di Giovanili tacchino con 
•Oanton Elisalietta fu Lor_nzo casalinga. 

'Meneghlii Pietro fu Giovanni scrivano con 
•Pezzi Maddalena fu Marco casalinga. 
;: 7 •• Tutti di Padova. 

Tornaghi Giuseppe fu Gaspare tagliatore 
iSarte in Bergamo con Brentan Angelina di 
Orazio possidente in Padova. , 
i Bortoletto Eugenio,di;Gioacliino,agricolo in 
•Gasale sul Sile con Óappellazzo Giuseppina di 
iGiovanui agricola In Padova. 
( Taijiassia Giovanni fu, Sef.aflno professore di 
Diritto in Padova con Contazzo Oarmelita di 

• Pugenio civile di Prato. , 
T Qranzotto Giovanni fu Giuseppe senza pro­
fessione in Cremona con Marinello Francesca 
la Clemente cucitrice in bianco in Cremona. -

MUQ¥0 MEG-OZIO 
Il Bottoscritto, già per 14 anni alle dipendenze del sig. Pietro Baratolli, si 

pregia di avvertire questa Spettabile Cittadinanza di aver aperto per proprio 
conto in Padova - Wia. ' V u r e h i o . M . 5 2 1 - un Negozio fornito di com­
pleto assortimeuto articoli d 'a l ta novità. 

Oltre alla l i^ab top issa . 4 9 i n b r e l l 9 e ad un forte Deposito l ia®4«»MS, 
W e m i a g l i ^ • W a l S g i e , I f A l i l i , V e S o © e r a t e , il sottoscritto può 
fornire O g g e i t i d à l u s s o i n I t r n n z f f i o d i n p e l l e , S p e e e i t l , 
I f o r i t t i u o n e i o , l ' m p t a l ' w g i à , ' nonché variatissimi M p i i c » l i p e r 
ffuraaaioa-i. 

L'ott ima qualità e l'eleganza degli articoli ed il loro prezzo convenientis-

.simo fanno sperare di vedersi onorato da numerosa Clientela. 

Padova, IS Aprile 18S6. 

VIETTÌ UNTOmO mss 

Cancollioro : Valdemai'ca, 
imputati : Bassi Maria e Conti Muzio. 
LSL prima è accusata del doluto-previsto 

dall'art. 212 coJ. penale, capover.io n. 1, per 
avere o<ui querela in data 8 agosto 1895 tra-
.sin(!3.sa al Procuratore del Rij Ui Padova, in­
colpato Tandelio Giovanni di averla nella sera 
del 9 magi^io 189.0 costretta a congiungersi 
carnalmente con lui sapendolo iiinocento di 
tale delitto ed avendo ritrattata detta incolpa-
ziisno durante 1' islruitaria conlr.) il calun­
niato ; il secondo poi ò^accusato di avere m 
Padova noli' agosto 189.5 dólornilnata la sud­
detta Ressi'Maria a commettere detto reato 
(art. 65-212 cod. penale). 

il P. M. dopo la formazione dei giurì pro­
pone che la causa venga discu-sa a [porto 
chiuse trattandosi di fdtti ch« possono offei.-
riere la morale pubblica, ed 11 presldoiite sdl-
l'aceordo delle parti ns accoglie l'IstiiuZa. 

La seduta fu leva'.a alle G dopo esaurito 
l'interrogatorio dogli accusati. 

CORRIERE DELLÌRTE 
L a c o m p a g n i a d ' o p e r e t t e L a p o . 
Togliamo dai giornali leairaii: • '•• ' 

. La compagnia d'operette Lupo, ohe agiva 
tempo fa sulle scene dei teatro Garibaldi a 
Padova, si è sciolta a Milano. 

Ih^Piccolo Faust chiude l'articoletto che dà 
la notizia con queste testuali parole alle quali 
noi sottoscriviamo; 

«Sarebbe tempo, oramai, che certe imprese 
non fossero neanche cominciate da chi non 
ha né testa, né cuore, per farle ! E ogni altro 
commento ci pare superfluo». ' 

X 
C o n c e r t o Gonzo lez 

Abbiamo già annunciato Harrivo fra noi del 
sig. Gonzalez un principe dei pianoforte. 

Ora possiamo aggiungere ohe il sig. Gon­
zalez'darà domenica prossima alle ore 3 nelle 
salo del. nostro Istituto.Musicale un>eonoerto.' 

Se non è poi indiscreziooe vorremmo rac­
cogliere la voce che 11 torto pianista darà que­
sta sera in una rispettabile famiglia delia no­
stra città un saggio della sua somma valentia. 

S P E T T A C O n " i y E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i 
La drammatica Oompagnia Iiaiiana PALA-

DINI-ZAMPIERI questa sera rappresemela: 
Di Notte 

Ore 20,30 (8 li2). 

Panorama Intertiazioimle 
AUTOMATICO 

P i a z z a Uni t à d ' I t a l i a 
aperto tutti t giorni dalle bre 10 alle 23 

Questa settimana: S A V O I A 
1602 

Corriere Giudiziario 
C O R T E D ' A S S I S A D I P A D O V A 

—ttnOwO:tf-— 
P r o c e s s o pur u a l u n u l a 

Presidento : cuv. D'Oova.do, 
Giudici : Gelmetti o Marconi, 
P. M. : avv. Ricci, 
Parlo Civile ; avv. Stoppato, 
Difensori : avv. Bizzariui e Locatelli, 

ULTIMO lORRIERE 
16 Apr i l e 

Il co i loqu ìo R u d i n ì - Z a n a r d e l U 
Mentre quasi tutti i giornali vanno fan­

tasticando soli' iinportmza dol colloquio 
fra l'on. Di Rudini e Zanardelli, colloquio 
d ie dicevasi avvenuto ieri sul Lago di 
GiìJ'da, oggi si assicui'a ohe il convegno 
fra i due onorevoli o una pura favola. 

Così sarebl e questo il secondo pesce 
d'aprile rientrato, per fare il paio (olla 
l'amdsa poesia del Carducci che lece tanlo 
rumore i suscitò aspro polioiulie 

I l cons ig l io del m in i s t r i 
e d 1 l avo r i parlanoièutarl 

P P u d i n l sar i di ritorno a Roma venerdì 
0 sabalo e riunirò il Consiglio dei ministri 
anche per pi esentare alla hrma reale oi 
donumica alcuni decreti i quali riguaidano 
degli alti che per li'gge devono ossele de­
liberati dal Consiglio dei minislii. 

—- Prima dclli i iapii tuia della Camera, 
il Consiglio dei ministri si iiuniia per pren 
dcre qualche deliberazione intoino ai la 
vori parlamentari. 

La Camera discuterà i bilanci e d pro­
getto sulla Sicilia. È difficile elio, tranne 
il caso d! necessita urgenti e impri vedute, 
vengano pi esentati, pei ora, dei progetti 
importanti. 

X 
P e r l 'Afr ica 

Corrispondenze da Napoli conferniano 
gli ordini pervenuti dal ministero' della 
guerra per l 'imbarco di anni e munizioni 
destinate per l'AIVica, non elle per la par­
tenza di nuove truppe di fanteria e ca­
valleria. 

I b i lanci e la q u e s t i o n e flaan/.iai-ia 
Un articolo importantissimo dell'«Opi­

nione » SI chiudi! così; 
• «Variazioni ai bilanci vennero presen 

tnte e altre inodifio'azioni sono inevitabili, 
come è inevitab.le una discuisione finan­
ziaria, destinala a rassicurare Camera e 
Paese sui propositi del Governo circa al 
pareggio 0 sugli sforzi che esso proseguirà 
perchè non vada di perso, neppure a ca­
giona della guerra e delle sue dolorose 
vicende, il frutto dell'opera compiuta in 
passato e dei saorilici del paese, soppor­
tati con uno spirito d'abnegazione che 
parrà a lutti mirabile e confòrtantissinió. 

• lio relazioni della Commissione gene­
rale così sui bilanci della spesa, pomo su 
quello dell'entrata dim istreranno, no siamo 
certi, che il problema finanziai'io, si stret 
lameritc connesso colla dignità dello Stato 
0 coll'onore della Nazione, considerasi al-
l'infuori e al disopra delle questioni par­
tigiane, 0 in esso Governo e Parlamento 
troveranno, non può dubitarsi, l'eco del 
voto dol paese clic la iinan-;a abbia ordi-
nanionto vigoroso e saldo, allineile il crt-

dito e la economia nazionale non abbiano 
interruzioni od ostacoli nel loro svolgi­
mento.» 

OSSEBVÀTOBÌO ÀSTRONOlìiilCO 
M PADOVA 

aiorno 17 Aprile 11^06 
a mezzodì ve ro d! P a d o v a 

Tempo medio di Padova oie Jl m. 59 s. 39 
Tempo m. dell'Euiopa C. ne 12 m. 12 8. 10 

Osse rvaz ion i u i e t e o r o l o a i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 307 dal livello medio del mare. 

io Aprile 

jorometro a 0' m. 
!: Termometri: centigi 
i Tensione vap. acq 
Umidità relativa . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento 
Stato del cielo . , 

'Ore 
9 

Ore 
l5 

17.57 8 1755 9 
-1-10.6 -f-U.4 
1 2.4 3 5 

25 29 
E^E . S 

7 16 
preno sereno 

Ore 
in 

758 2 
-flO.4 

4.7 
49 
E 
10 

Dalle 9 dPi 15 alle 9 dol 16 
Temperatura ma^slma — •* ' l4.5 

» I lumima -^ -h 6 3 

F. BELTRAMK, lurettore 
!'. SACCHETTO Proprietario 
I.EONH AKOBLI aer.mte resp. 

I l l l t ì k ^elia pelle 
/ww^ E Y 

I\ Dott. m. FABEIS 
D i r e t t o r e del H ' D i spensa r lo ; Celt ico 

dàconsu l t az ion i p r i v a t e 

dalle 8 li2 il'e 10 e dallo 14 1|2 alio 16 
m VIA Z A T T E R E 2 W 3 ' i3;.6 

S T £ B I L | M T Ò | IDROTERàilCO 

DIREZIONE MEDICA 
Aperlo tutto 1' anno "'alla 6 alle 20 n^ll' f-

stdt= e tino alle 22 ni'll' inverno, con locali 
iiscaldati. 

BAGNI semidio , 'O f ros , ar.icnical!, sa'si. 
DUCOIBoaide fi dd -ghiacciato; scozzoni; 

MdsS(-ggM , Ginnastica med ea 1637 

•OELI . ? •:lt®Wi!%'CI:j 

La seconda edizione dalla C\RTA 
TOPOGRAFICA della PROVÌNCIA di 
PADOVA, del signor Orazio Morelli, 
trovasi in vendila, eselusivamenle 
[u-essoii IVcgozio Cavignato (Via S, 
Appolonia 1'̂ . 430 ,\).al prezzo ridotto 
di L. 5 alla copia in carta buona e 
| j . 8 in carta distinta. 

La Carta è divisa in 12 tavolo, nella 
- • • 1 

Scala di -~gy;(,-oo-

OSTETMICIA 
E mik\m DELLE DOMME 

Doti Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N 1 8 0 9 P 81 

Consultazioni privale; l'uUl 1 gì uni lerrili 
dalle 2 alle 4 poni. " 
P o l i a m b u l a n z a Medico C h i r u r g i c a 

in Via S. Fmnvd^o-ì N. 3790 
Martedì, Mercoledì, Giovedì, Veiier lì,Sabalo 

dalle 10 alle l'I li2 ,n l . 
T E L E Ì » O W 0 lOrS 

Capsu le S a n t a l Sa lo lo K m c r y 
Vedi gtiarla pagWa ' ̂  

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE. 
Socltlà Anonini» pur Atioai 

• LA FONDIARIA (Incendio) 
Autgrizssta coa,B. Doototo 8 Aprile 1879 | 

SUnazlo t te a l 3 1 
Ospitalo Bocisb, intoramonto versu'o L. 8,000,000. --
lUser.vc liÌTerse . . . . > 1,877,0^7.27 
Oaaaìoiie prestata dagli Amiain. o Dii cit. s 80-2,tj0p.—. 
0SiH2i(»!i6 prestata ali R. Oovcnitf . » 89,542.— 
Vabra dei Fabbricati posseduti oelRcgao » 4,336,862.44 
Mutui garantiti da ipotocho . , > [,63fi,tì(ìe.l8 
Valori iu Reud. Cona. II. o Tit. di Stato » 4,019,098.10 
Premi in poriafogllo. . . . » 14,092,835.12 

IndeDnizn por dauni prodotti da incondlD̂  scoppio dei 
gaz, del fulmino o dogli appareocliì a vaporo. 

ÀBBieurazloni spoeiali miiitarì 
per gii Ufflcìali del Regio Eaoroìto dì terra e di maro 

Ksflo seguono l'Assicurato io qualunque sua i 
senza bisogî o di alcuna dicliiaraziono. 

Sconto 20 0|0 sul promic accordato agli Enti morali 
Sjnistrijtagati in iS esorcizi L. a^,n;t,ft31.I0. 

LA FONDIARIA (Vita) 
[AiitorisKatai eon R. Pereto 10 Maggi(»'I880 

B i c e m b c c 1 8 0 4 
Capitale sociale, di oni met̂  versato L, a»,000,000,— 
Itisorro diversa 0 conti degli Assiflurati i 1(i,515,428.01 
Cauzifjufl proBtaiadagli Ammin. e Dirclt.» 9!>(i,250.— 
GsuKÌone n fav, dcijli Aasin, prestata SIROT. 6,0358.381,38 
Valopo (lei labbrio, poasoduti nel Regno » 19,533,195,57 
M litui garantiti da ipoteciio . > y,611,070.8Q 
•Valorii-iRond.Cons.lt. e Tit. distato » !5,38'? 081..3a 
Prestiti agii AsBioaratl . . » l,74I,97llO 

Capitali in caso di morto ed in caco di vita, Doti, Bea 
dite vitalizio immediato e ditrorito Pensioni. 

Contratto uen decadibile od inco i estabila 
GaraiiKia por ì risolii di guerra, duoUo, y ggio, Bnicìdio 

involontario. Restituzlcno de! pagato, [. ù glMntercsui 
in caso di suicidio volontario. Proat li su Polisce, 

Partecipazione U S\0 degli utili agli Assicurati. 
IndenniKKi e Capitali iu caso di Disgrazie AcoidenU]! 

Lo s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o diU I . Lu i |Uo-1895 la OestSone 
de l la Spe t t ab i l e SocietjY l'V\^A\-mjVH'-/A{%.ZVlUHO 

Sedi Soc ia l i in F i r e n z e - Agenz ia G e n o n U e tu f».\DÒVA., p i a z z a de l le E r b e , 
con i n g r e s s o i a v ia F a b b r i a l N. 3G0. p r i m o p i a n o . 

R a p p r e s e n t a t a d a i sig. Avv, G, N i G O L I N l 1549 

LA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI GRANDINE E DI RIASSICURAZIONI 

l ti ì 
ISOCIETÀ. ANONIMA PER AZIONI) 

C a p i t a l e v e r s a t o L i r e 3 1 5 0 0 0 0 — Hise rvc L i r e 1 . 4 7 5 . 3 3 7 
S E D E DI VENEZIA 

paKSso hk 

RIUmONE ÀORIÀTICA DI SICURTÀ 
amivnjiia che dal 1. Aprile assume l'assicurazione dei 

CONTRO I 

DANNI DELLA GRANDINE 
e che tutti gii Agenti l'rhcipaH e ìfaMameniali della 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
'sono pure suoi Agenti e sono autorizza ti ad aswmere Contralti in di lei nome 

Ass icu raz ion i a p r e m i o a s s o CON E S E N Z A G A R A N Z I A 

P a r t e c i p a z i o n i s e n z a a u m e n t o p r e m i o aflli util i ì ndus l r iu l i del t r i e n n i o 
a t u t t i gli a s s i c u r a t i 

A b b n o a o del 5 OiO del p r e m i o v e r s a t o a t u t t e le pol izze c o n t i n u a t i v e 
' • a n c h e se d a n n e o i j i a t e 
P a g a m e n t o senza s con to q u i n d i c i g i o r n i dopo la l i qu idaz ione 

semprcoìiè stano trascorsi dalla^data del sinistro i 30 giorni previsti dall'ari. 1951 C. C 

,, AGENZIE PRINCIPALI E MANDAMENTALI IN TUTTA ITALIA 

LI RIUNIOIE l iRlàTfOi 01 SICUBT 
^ . , S I @ .XL 3X1 ® 

ASSieURAZIONI contro i danuì doffU Incendi e contro i danni prodotti dftllo scoppio del gaz, dogli 
apparecohi a vaporo 6 dol Fulmine. 

ASSieORAZIONI per il risohìo Locativo, per il Kiuorao dol vicini, por la perdita temporanea dei lo­
cali o diminuzione de'Atti, per la pord ta e dimìmizione delie garanzie ipotecarie. 

ASSICUBAZIONl sopra la Vita dell'Uomo — Capitali o Rendite pagabili in oano di morte in qualun­
que tempo avvenga, ovvero se avvenga entro un periodo determinato, mediante corresponsione di 
premi annuali, Hemestrali, trimestrali, con o senza partecipazione agii utili delia Compagnia. 

ASSICURAZIONI di sopravvivenza — Dotali — mista e a termine ilaso ™ Rendite Vitalizie imme­
diate o dìlTerite. 

L'ntllcio dell'Agenzia Principale di PADOV.i. è,situato in Piazza Cavour /'già SiadrJ 
N. 1130 A, che é pure abilitata ad assumere proposie per M Soc ie tà interna­

zionale p i r lo Assicurair ionl c o n t r o le d i sg raz i e a c c i d e n t a l i . 163V 

ITTI 
ALLA 

MtH 
PIAZZA CAVOUR - P A D O V A - VICINO PEOROCCHI 
II sottoscritto si pregia prevenire che, dopo molti anni di ser­

vizio alle dipendenze delle Rispettabili Ditte PIETRO BARBARO e 
LUIGI VALSECGHI, col giorno l®,''JIa!'a;ffl ai, s . aperse un 

]ycjLO^A.z;z;iN"o rìi"s,-APòTor^i.A. 
CON DEPOSITO DI STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 

Nella lusinga di vedersi onorato di numerose ordinazioni, pro­
mette di nulla trascurare per rendere pienamente soddisfatta la 
sua nuova clientela. 

Con perfetta stima F e r t l i n a i i d o %attoBìi 

P A D O V A - P i a z z a C a v o u r 6 3 0 - 6 3 1 - P A D O V A 

STAGIONE ESTIYA 
Cuiitmuo Di'(iusilo ili Cipule-, e Cappelli loiinli caiiipiuiii di l'nilai 

i; tli lulte Iu novità pu' lei bt.igioui' 
Cjp(ielli p.iglid bloi'inti ulliiue limiid rl.i h 1 m più 

Cappi'lli 114 paglioni cun novità ne lo linle ih nimla 31191 nilo 111 soiù di viul? 
0 misti 0 (11 L. i.dO m più 

Cappelli m paglia traforati di Firenze loi'iiu novità da Cent. 45 
Violo da Cent. tO alla dozzina 

Mantelline m h loii melton di Imtu diver.se da L. 4 in più 
Vo liti per aiKiioia, ele.;,inti.ssiini, di stolle miste lana-cotone tinta di moda 

coiile/tluiio aeeiii'atisslina - da \i. 14 in più 
Deposito di (]ii,iluni|uo aitioolj por Mo listi ria 0 Sar luui 

a pitzzi Ila non teiiiuii;' (oiicoireii/a •I628 

(f. 

> , se 
-i 
0 
ro t 
— 1 > 

( 
t5 
w 

A 

^ 
s-
> .» 
S i 0 i n- 1 a \ tn \ ol ! • 0 
-5 1 
P= ì 

E 
w 
e: •T 
OL 

s«ja3!iidiipiÈaaw;»>4n 1 f aWiyrf p ^ » ^ •'j 



V • P R A W r n " ^^^ Torricelle 4S29 - Vendita e Noleggio Velocipedi delle primarie Marche. 
1 . r U A i M u U Completo Assortimento Accessori e gomme - Riparazioni a prezzi modicissimi 

CORRIERE DELLA SERA 
GRANDE GIORNALE QUOTIDIANO 

CHE SI PUBBLICA A 

mmàWAa. «Mm» M & ^ n l i naHi iAa l a S n i ^ l ^ M I ^ 

Uno dei piti importanti ed autorevoli Giornali 
diffusissimo a Milano e nell'Alta Italia 

£.otto speciaimenitt 'nelle elassi agia te 

Àpproprìatissinio per la pubblicità commerciale e privata 

U ^ 
LJO inserzioni si ricevono presso 

4^111^^-...;'IN & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 

é. IL. tutte le succursali d'Italia e delF Estero 

1 5 A p r i l e 1 8 9 6 Orari Ferroviari 1 5 Apr i lo 1 ^ 6 

Rete Adriatica ^^^^^ Società Veneta 
P a d o v a - Venez ia II V e n e z i a - i ' a d o v a 

diretto 
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iniato 
omnibus 

», 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
dmnibus 
(icoeler. 

3.65 
4.38 
6.— 
8. 9 
9.36 

13,21 
33.38 
1B.45 
17.59 
19.52 
21.43 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.40 

acceler. 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 

23.26 
1.15 
6.15 
8.45 
y.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

0.18 
5.26 
7.30 
9.29 

)0.61 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
aecel. 0.23- 1.57- B.35 
omnibus 7.40 -10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. S-14.26 
onm. 14 -̂r- - 17. 6 - >;o.05| 
diretto 14.54-Ifi.ltì - 19.3! 
misto 19.35-22.30- (1) 

^ì fino a Yorona 
da Verona 

Mllasio-^' e v o n a - P a d o v » 

da Dolo 6. 7.40 I da Venezia 6.20— 9. 
da Padova 7. 8 — 9.48 » 8.28 — 11. 8 

» 10.34 — 13.14 i » 11.54 — 14.34 
» .15.- 17.40 » , 16.20 — 19.— 
» 17. 8 fiso Dolo I 

NB. Tut t i ! treni faranno un minuto di. fermala tra il Caffè 
Commercio ed il Cafl'è Vittoria a Dòlo. 

Tutti i treni faranno.ogni Martedì un minuto dì fermata 
al Ponte di Gambarare sito fra ìe Stazioni di Mira Taglio 
e Oriago. 
Per tutte le altre norme veggasi l'avviso 20 ottobre 

pubblicato dalla Società Veneta esercente. 

omn. 
misto 
accel, 
dirot'. 
oran. 

(2) 
dirotto 2a.25- 2.28- 3.50 

5.20- 7.58 
6.3S-10.46 

7.30-11,25- 13.30 
13. 5 - 16.30 - 17.56 
10.—-17.10,-19.42 

P a d o v a - R ov.-Boloiina 
ojnn. (T) ~"~47S6~^ 'Tf r 

» 5.35 - 7. 1 - 10.28 
misto 8. 5 - in.'=» - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistoie. « - 19.44 - 23.10 

» 20. 6 - 21.47 - (2) 
air. 83.35 - - .26 - 2.— 

Boi i.fiiiit-IUw.-Pncicvs 
dir. 2.2"0 - 3.44.- 4.34 
misto (1) - 6.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.1« - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn.i5.55 - 18.50 - (2) 
acc. 1S.20 - 20.25 - 21,3« 

Padova-Bt tBsano B a s s a n o - P a d o v a 
misto 5,1,5 n 77 4 
o.Tin. 8,30 10,14 
misto 15,12 I 17, 2 
orna. 19. 2 1 20,BS 

P a u o v a Bagnol i 

Trev i so-Vicenza 
i^isu. 4,82 
omn. 8, a 
mis 14, 5 
omn. 18 14 

6,41 
9,53 

16,47 
20,22 

M e s t r e - T r e v i s o t J d i t i c 
dir. 5.23 - 6.43 - 7.46 
omn. 6.38 - 6.20 - 10.15 
misto 8.44 - 9.30 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 16.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 

:» 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn. 22 .43- 23.20 - 2.35 

i(i.Ì£S.?.i M.'i'm.mr.i[«? . m i l m m 

U d i n e - T rev i so -Mes t r e 
misto 2.-= -
omn. 4.50 -
acc. (2) -
dir. 11.25 -
omn. 13.20 • 
misto (8) -
omn. 17.50 • 
dir. 20.18 • 

5.37 - B.31 
8.==. - 8.44 

10.30 - 11.15 
13.30 - 13.54 
16.57 - 17.56 
18.25 - 19.10 
21.10 - 22.22 
22.19 - 22.43 

Moiisejlce-ILCfliiauo 
oflauibus 7.30 = 8.4B 
misto 16.=: =; 17.35 
oaniliis 19.10 = H1.20 | 

LemiaiiO-Monsellce 
omnibus 7̂ 25 
misto 10. 4 
omnibus 19.45 

9 . -
11.50 
20.38 

f .oneji l i i ino-Vittorio 
lUU. B , ~ 

misto 11.10 
nii.sto 13.15 
umu. 16, 6 

20,45 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

P a d o v a - P i o v e 
8,40 

n ,30 
li. '0 
1=: 

i.,30 
..'•1,40 

Haflnoli-Padova 

Vicen mi-Treviso 
UMXQ 4,55 
» 8 , -
»i 14,55 

"mn ;18,.5fi 

10.23 
17,12 
21. 7 

Vi t to r io -Conenl ioao 
oirm. 6,32 
misto 8,55 
orni., 12,10 

misto 14.55 
. 19,35 

tì,6S 
9,V4 

12,^6 
15,24 
20, 3 

P i o v e - P a d o v a 
6.30 
8,50 

1 3 , -
16,,50 

30 
9;50 

l i , — 
17,50 

lMdo\a-Moi.uet)efHina 
IJIÌSÌ;O 5,10 
» 11,10 
( 18.28 

M o a t e t i e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,17 
» 16,21 
» 20,43 

9,— 
18. 1 
22.20 

AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
P a d o v a , F i r e n z e , Mi lano , Napo l i , B o m a , T o r i n o , ecc . 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

• I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano queih delle su 
dette Colonie d i e essa r i c e v e gli a n n u n c i p e r t u t t i i g io rna l i del le I n d i e Olandes i , fra i quali gli 
O r g a n i Ma le s i soco i più diffusi e più accreditati. 

P r e z z o d ' i n s e r z i o n e v a n t a g g i o s o s econdo l ' i m p o r t a n z a deHo cowuiUssloni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
P r e v e n t i v i g i ' a t l s d i e t r o r ìc lUesta 

BaBSll^lB 

S O C I E T À AD A Z I O N : 
per la fabbrioazione di Macchine e smeriglio 

BOGMIENMEIN presso Franooforte sul Meno 
M O L E D I S M E R I G L I O . N A X O S p e r a f l ì l a re a s e c c o . 
M O L E D I S M E R I G L I O A M E R I C A N O I . q u a l i t à p e r affilare a u m i d a e a s e c c o . 
S M E R I G L I O v e r o N a x o s e S m e r i g l i o T h y r a in tu t t e le g r a d a z i o n i . 
M A C C H I N E p e r u fp la re a s m e r i g l i o d i n u o v i s s i m a c o s t r u z i o n e (85 m o d e l l i ) p o r p u ­

l i re g h i s a , atyilarc u t ens i l i e col te l l i , p e r l u c i d a r e , p e r f resa t r ic i , e c c . 
T E L A e C A R T A s m e r i g l i o d i I. q u a l i t à , C a r t e v e t r o e d i P i e t r a foca i a . 
M E T A L L O b i a n c o I . r e a l i t à d i q u a l u n q u e l e g a . 

1 

I piti diffusi e reputati Giornali 

N O U » 

LA STAMPA (Gazzetta Piemontese) 

GAZZETTA DEL POFOLO 
Appaltatori della Pubblicità 

H A A S E N S T E I N & YOCILER 
PADOVA - Via Spirito Santo, 982ì 

Ufficio Irìternazionale di Pubbiìclià 

IIViPRESA 
delle Regie Fonti di Acque minerali 

e del Regio Stabilimento Balneo-Idroterapico in 
J C \ i ,A2mà %U0^ Km^ mimAm J t T V %ma0^ 

1642 

AYVIS 
Per effetto di convencione col Regio Demaiiio. l'Impresa sotto,iioritln asiuiiso per conto proprio per un _ 

trentennio dal 1 Novembre 1896 l'e.sproizio delie R e g i e F o n t i d i Acquo mine ra l i e de l Regio S t a b i ­
l i m e n t o b a l n e o - i d r o t e r a p i c o in R e c o a r o . Le fonti coi cesse all'Impresa suno: A) F o n t e Reg ia o Eelin, 
B) F o n t e A m a r a , C) F o n t e N u o v a , D) F o n t e L o r g n a , E) F o n t e Giu l i ana . 

L'eflìcacia curativa di queste acquo, nota per secciai- eppoiien^a dì e stanti .^ucce?s , venne con ri(?ore 
scientiQco cin.fermata mediante receme analisi chimica e batteriolojiica dola Regia Dirrz oue Generale della 
Sanità pubblica dello Sialo. 

L e F o n t i R e g ì a o Lel ia , A m a r a , N u o v a e L o r g n a appartengono alla classe delie ac idu lo-soHato-
le r rug i j iose e tengono ir-> queste senza contiMSto il p r i m o pos to per la loro azione terapeutica. La F o n t e 
G i u l i a n a dà un'acqua a « l d u l o - c a r b o n a t o - ! o r r « g t n o s a , rinomala per le suo eccellenti fawilta ricosti­
tuenti e diaestive, ni m sinsolar raO'lii ixrartevole ed efllcace corae acqua da tavola poi pli anemici ed i nervosi. 

Le Regie Fon t i e l» S l a b i l l m e n t o i d r o t e r a p i c o stanno aperii iti regola da l 1. gi( igno Uno a l ­
m e n o a l 1 5 s e t t e m b r e . La ui-tribui'ionB dello acque che sono ci'iisumale alle Fonti, è giatuita per tutte 
le pers ne ummeise alla bibita; tram e nelle i re specialmente designate. Le acque delle R e g i e P o n t i ven­
gono HI ogni epoci doli'anno spedile m bottialie rìi forrae sptoiali e di vana capacità. Nella confezione delle 
hottialin e ntlle inotlnlilà dell'milotl'sliamenlo tono adottati i metodi m gliori e più looenti. Nella stessa gior­
nata le 1 eque VOUKO'IO iiubotligluie e tp-dite. 

Appobiio listino indica i piezzi ed ogni ultta noima. La Direzione medica (Ielle Regie Ponti dello Stahi-
mento Balneare e di tutto il macchinario terafeutico è affidati al chian.i.iinio comni . d o t t . AcliìUe D o 
Giovann i , prnfes'̂ rii e di Glinica medica generale nella Regia Uiiitersità di Paduva. 

Recoaro, Marzo 1896. 

Vnio VJnicfidente di Finanza in Vicenza 
D E B A T T I S T I S 

L'iMPRKS* 
A, T E S S A R O 

«JLETELA SALUTE?? Nella scelta a liti liquore conciliate Ja bontà o i benefici effetti 

CHINA BISLERI 
e il preferiti dai bucE gustai e da tutti quanli die amano la loro salale. 

L'illusila ijrof. senatore Semola scrive: . I l o sperimentato larga­
mente il B ei"r«j»-Cl»'mffl. H l S s l e p i tlie cnslilmsco un'ottima pre­
parazione i'cr la cura ielle diverse Clorurtmie. La sua tolleranza da 
parte dcllj ftoiHEco i'.ttipelto adi! altre prepara/ioni da al Ferro-China 
Bisleri ui mdiscbtil ibilo supeiiontà. • 

madri puerpere 11 Convalescenti 1 
Per rinvi.^'orire i bambini, e per riprendere le perdute forze usate 

il nuovo prodotto . S P a s i a n g e i i c a 

Pastina alimentare fabbricata coU'orraai celebre ACQUA diNOCERl 

UMBRA. I sali di magnesia di cui è ricca quest 'acqua rendono k 

Pasta resistente alla cottura, quindi di facile digestione, raggiungendo 

il doppio scopo, cioè nutrisce senza aflalicare lo stomaco. 

Scatola di graiTirrii 200 L. Una 

m m ieEBIR BEF̂  

•K~.Jìmmiw&-iss^'^^siii:i'cstà)^^S!^imiii^t!i^^^& 

m . A . ^ ? . i a - 0 C A . : E ^ I 1 I O via selciaio dei Santo 4368 (Palazzo Wolleml 
I*er cambi di casa garantiti da ogni danno rivolgersi all'Impresa Generale dei Trasporti 

borg) 

P a d o v a 1896, P r e m . T i p , F . S a c c h e t t o 


